
 

 

Comunicato stampa LAV 14 novembre 2017 
 
CORSE CLANDESTINE DI CAVALLI, “OPERAZIONE ZIKKA”: 9 PERSONE ARRESTATE A 
MESSINA PER ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE FINALIZZATA ALL’ORGANIZZAZIONE DI 
CORSE CLANDESTINE, SCOMMESSE ILLEGALI E MALTRATTAMENTO DI ANIMALI. 
LAV: PLAUSO AGLI INQUIRENTI. FENOMENO CRIMINALE CON PERICOLOSE 
INFILTRAZIONI DELLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 
 
“Questa operazione è l’ennesima conferma della pericolosità sociale delle organizzazioni 
dedite alle corse clandestine”. Lo afferma Ciro Troiano, criminologo, responsabile 
dell’Osservatorio Nazionale Zoomafia della LAV, commentando la notizia dell’operazione 
dei Carabinieri di Messina che hanno eseguito un provvedimento cautelare, emesso dal Gip 
su richiesta della locale Procura, nei confronti di 9 persone ritenute a vario titolo 
responsabili di associazione per delinquere finalizzata all’organizzazione di corse 
clandestine di cavalli ed al maltrattamento di animali. Uno di loro è stato portato in 
carcere, cinque ai domiciliari per tre è stato emesso l’obbligo di dimora.  
 
“Vogliamo esprimere il nostro plauso e la viva soddisfazione della LAV ai Carabinieri e alla 
Procura di Messina per questa delicata indagine – continua Troiano – La contestazione del 
reato di associazione per delinquere è una strada che da anni chiediamo di seguire, ma finora 
è stata scarsamente percorsa. Lo ribadiamo da tempo: spesso le attività investigative si 
limitano al solo blocco delle corse, senza indagini articolate e penetranti, capaci di 
disinnescare un fenomeno criminale sempre più offensivo. Questa indagine, finalmente, va 
nella giusta direzione”. 
 
Le corse clandestine si confermano l’attività zoomafiosa in cui le organizzazioni malavitose 
sono notevolmente presenti ed esercitano un controllo capillare. I cavalli sono costretti a 
correre su improvvisati e pericolosi circuiti stradali; spesso vengono drogati con stimolanti 
per aumentarne le prestazioni o con antinfiammatori per fargli sopportare fatica e dolore e 
gli incidenti non mancano. Fatti simili rappresentano un serio problema di ordine e di 
pubblica sicurezza. E’ evidente la pericolosità che le corse rappresentano per la sicurezza 
stradale e per gli animali sfruttati nelle gare. 
 
Recenti inchieste, inoltre,  hanno confermato l’interesse di alcuni sodalizi mafiosi per le 
corse illegali di cavalli, in particolare proprio nella provincia di Messina. Solo nel 2016, con 
dati che riguardano sia le corse clandestine che le illegalità nell’ippica, ci sono stati 8 
interventi delle forze dell’ordine, 3 corse clandestine bloccate, 36 persone denunciate, 24 
persone arrestate, 22 cavalli sequestrati, 4 stalle e un maneggio sequestrati. 
 
Dall’“Operazione Zikka” sarebbe emerso che l’organizzazione promuoveva la sua attività 
mediante la pubblicazione su Facebook e altri Social di video e immagini delle gare, che 
sono state acquisite come fonti di prova. La criminalità dedita alle corse di cavalli è molto 
sensibile all’uso dei social network, non solo come strumento per diffondere video e 



 

 

immagini, ma anche per affermare il suo dominio, per esercitare un potere che da virtuale 
si trasforma in reale con il controllo delle strade utilizzate per le gare clandestine.  
 
“Sul piano legislativo occorre stabilire una sanzione anche per chi partecipa come mero 
spettatore alle corse, perché con la sua partecipazione rafforza l’intento criminale degli 
organizzatori. Bisogna prevedere, inoltre - conclude Troiano - il divieto di possedere cavalli, 
scuderie o attività inerenti l’ippica per i pregiudicati per reati a danno di animali, scommesse 
clandestine e gioco d’azzardo, anche attraverso l’adozione di misure di polizia, personali e 
reali, nei confronti di coloro che si ritiene, sulla base di elementi di fatto, siano abitualmente 
dediti alle corse clandestine e ai traffici delittuosi connessi, e di coloro che per la condotta e il 
tenore di vita, si ritiene, sulla base di elementi di fatto, che vivano abitualmente, anche in 
parte, con i proventi di attività delittuose connesse alla corse clandestine”. 
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